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 * Salvino Paterno’  

 

Caro iscritto del M5s ………. 

   …………che ti appresti a dare il tuo voto online sull’autorizzazione o meno a processare il ministro 

dell’interno, dimostra di essere più intelligente di quanto gli illustri pennivendoli e i saccenti opinionisti 

salottieri ti descrivono… e vota NO! Ti stanno dicendo che rischi di snaturarti, ma in verità temono solo il 

tuo buon senso. Non essendo sprovveduto, come loro sperano, sai già perfettamente che non sei chiamato 

a salvare corrotti, ladri ed evasori fiscali, né tantomeno a pronunciarti su Ruby nipote di Mubarak, ma a 

difendere da attacchi strumentali l’operato di un intero governo. Lo so, tra le direttrici che tu 

nobilmente segui c’è l’onestà, ma qui non è l’onestà a rischio. L’unico fattore in pericolo è la tenuta 

democratica di un paese da tempo sotto scacco di una magistratura che si concepisce per metà come 

corporazione e per metà contropotere. E questo tipo di magistratura ha un nome e cognome: 

magistratura democratica. L’appartenenza di tale corrente togata alla sinistra, la stessa sinistra che 

contrasta il governo giallo-verde, è nota a tutti e i loro stessi componenti spavaldamente la rivendicano. 

D'altronde, un CSM che nomina quale vicepresidente uno dei massimi dirigenti del PD del fu governo 

Renzi, cos’altro deve fare per dimostrare la propria partigianeria? Per cui, avallare le loro intenzioni 

inquisitorie significherebbe aiutare i partiti della sinistra nel loro, tanto tenace quanto disperato, 

tentativo di fermare il cambiamento.  Non è infatti certo un caso che sia il procuratore che ha avviato le 

“indagini” contro il ministro, sia i tre i componenti del tribunale dei ministri che ne hanno chiesto 

l’imputazione siano adepti di tale corrente. E per quale motivo, secondo te, hanno messo sotto processo 

solo il ministro della Lega, evitando accuratamente di toccare il capo del Governo, e, soprattutto, il 

vicepremier e il ministro dei trasporti pentastellati? Era necessario che quest’ultimi consegnassero al 

tribunale dei ministri le loro memorie, ribadendo la collegialità nella scelta di fermare l’immigrazione 

incontrollata? Non era già chiaro a tutti? Che cavolo di indagini hanno fatto questi solerti magistrati per 

non scoprirlo?  Eh no, caro iscritto al M5s, l’intenzione dei togati rossi era palesemente subdola e mirava 

proprio a metterti oggi con le spalle al muro, in modo da costringerti a dissociarti dai loro odiati rivali 

politici, pur di non “perdere la tua identità”.  Ma qui è la loro assurda identità politica che deve essere 

persa, non la tua. La giusta lotta contro le caste non può ignorare quella dei magistrati, soprattutto quelli 

politicizzati. Un giudice è un uomo e come tale può avere le sue opinioni, ma non può farne una bandiera 

con la quale fasciare la propria toga. Ed è inutile continuare a declamare il mantra che “ci si deve 

difendere nei processi e non dai processi”, quando poi vige la formula che “la legge uguale per tutti, ma, 

per i magistrati democratici, non tutti sono uguali davanti alla legge” 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, Scrittore, grande investigatore 

 


